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Se venerdì il candidato non passerà secondo la Costituzione il presidente può sciogliere l’assemblea

Nuovo schiaffo della Duma a Eltsin
Kirienko bocciato per la seconda volta
Ma Boris ripresenta il premier. Si rischiano elezioni anticipate

Blair innamorato
«Mia moglie
è la mia roccia»
«Cherie è la roccia su cui è co-
struita la mia vita» afferma in
un’intervistapubblicata ieri il
premier inglese Tony Blair,
chehaspiegatochelavitapri-
vatacontaper luiquantoil la-
voro. Blair si dice ancora «in-
namorato» e convinto che
non avrebbe mai fatto quan-
to ha fatto senza la moglie.
«Se mi deprimo - continua -
leiè lìchemidice“Deviaspet-
tarticertecoseeadessoperl’a-
mor del cielo tirati su, datti
una spolverata e ricomincia
daccapo”». «Sono una perso-
na emotiva - continua Blair -
malacosapiùdifficile inpoli-
ticaèchec’èunlimiteaquan-
topuoirivelareditestesso».

Missione in M.O.
Il premier inglese
da ieri al Cairo
Il primo ministro britannico
TonyBlairègiuntoieripome-
riggioalCairo,primotappadi
una missione in Medio
Oriente che lo porterà anche
in Arabia Saudita, Giordania,
Israele e nei Territori autono-
mipalestinesi.Blair, cheèsta-
to accolto all’arrivo dal colle-
gaegizianoKamalalGanzou-
ri,èstatoricevutoinseratadal
presidente Hosni Mubarak,
con il quale ha discusso della
situazione di stallo del pro-
cesso di pace in Medio Orien-
te. Prima di lasciare il Cairo
per Riad, il premier oggi si in-
contrerà anche la massima
autorità islamica del paese e
conuominid’affariegiziani.

Scontri nel Kosovo
Alta tensione
ai confini albanesi
È ancora alta la tensione nel
distretto nel Kosovo meridio-
nale,alconfineconl’Albania,
dovesecondoalcunefonti lo-
cali, nella giornata di ieri, così
come era accaduto giovedì, si
sono susseguite continue raf-
fiche di mitra provenienti so-
prattutto dai villaggi di Pona-
shec e Morina. La popolazio-
nedeiduevillaggièstatames-
sa in fuga. Fonti di stampa del
Kosovoierihannoriferitoche
negli incidenti di giovedì al-
meno due cittadini albanesi
sono rimasti feriti, mentre
fonti serbeavevanoparlatodi
due morti in scontri avvenuti
a poca distanza dal confine
traAlbaniaeKosovo.

Fidel Castro
«Il capitalismo?
Finirà presto»
Il capitalismoècondannatoa
scomparire nei prossimi cen-
to anni. Lo ha dettoall’Avana
il leader cubano Fidel Castro,
che all’Incontro internazio-
nale delle donne, ha criticato
alungoilsistemacapitalistico
che «divora la carne e lo spiri-
toumano».

ROMA Esono due. LaDuma russaha
bocciatoperlasecondavoltailprimo
ministro incaricato Serghei Kirienko
voluto assolutamente dal presidente
Eltsin.Stavoltail«giovanotto»,come
lo chiamano i deputati per la sua gio-
vane età, ha preso ancora meno voti
della prima:271 no, 115sì.Unasetti-
manafai favorevolieranostati143ei
contrari 186. Tutta colpadelvotopa-
lesechehacostretto ideputatiavota-
re secondo «partito» e non secondo
«coscienza». Eltsin dunque ha perso
il secondobracciodi ferroconiparla-
mentari, ma non se l’è presa più di
tanto confermando la sua partenza
per il Giappone dove resterà in visita
di Stato fino a domani. Così almeno
ha riferito il suo portavoce, Serghei
Yastrzhembskij: «Il presidente ha ac-
colto l’esito del voto con calma - ha
dichiarato -Oraaspettiamocheil ter-
zo turno porti il risultato indispensa-
bile a tutto il Paese, e cioè che la desi-
gnazione di Serghei Kirienko siacon-
fermata». Perché ovviamente Eltsin
haribadito l’investituraal suotrenta-
cinquennecandidatoconunalettera
fattarapidamenterecapitareallastes-
sacamerabassadelParlamento.

Meno calmo è apparso invece Ki-
rienko.«Ildibattitoharesochiarochi
nellaDumasiarealmenteinteressato
alprogrammadelgovernoechiinve-
cebadisoloaquantosidiceinaula-si
è lamentato - Questi ultimi approfit-
tano delle discussioni per realizzare i
loro obiettivi politici o per continua-
renelmercanteggiamento.Deiprimi
non mi interesso. Quanto al secon-
do,noncisarà».Allusioneatrattative
sotto banco, in realtà già intrecciate

vanamente nei giorni scorsi, come è
statoriferito,convarigruppidioppo-
sizione: sostegno in cambio di posti
nella compagine ministeriale. Gli ha
fatto eco un altro delfino di Eltsin, il
vice premier facente funzioni Boris
Nemtsov,appena4annipiùanziano
di Kirienko: «Penso che il candidato
debbaessereconfermatoincaricaco-
sì che la Duma non sia dissolta e non
sicreiunconfronto-haosservato-Fi-
nora i deputati non hanno espresso
obiezioniseriecontrodiluinécontro
la sostanza della sua relazione. Sem-
plicemente non vogliono ascoltarlo,
e lo fanno per considerazioni di par-
te. Quello che Kirienko ha da dire
non interessa. È una situazione dav-
vero complicata, ma si può e si deve
superarla».

E un po’ nervosi sono apparsi i
mercati, ma non più di tanto.La bor-
sa ha subitoun lieve crollo masi è su-
bito ripresa. La terza votazione con
ogni probabilità si terrà il 24 aprile,
ancora di venerdì. E stavolta il presi-
dente potrebbe andare di persona a
convincere i deputati a votare il suo
candidato.Almenoeglièstatoinvita-
toafarlo,sepoilofaràsulserioèunal-
tro paio di maniche. Perché, si sa, la
partita è tutta nelle manidel capodel
Cremlino: se venerdì i deputati si
ostineranno a bocciare il nome del
capo del governo designato Eltsin è
difficilechetorni indietroecambica-
vallo invece di sciogliere l’assemblea
e indirenuoveelezionicomegliprer-
mettelaCostituzione.

Perchè la candidatura di Kirienko
fosse approvata, avrebbe dovuto ot-
tenere 226 voti, cioè la metà più uno

diquelli espressidai450deputati.Ha
votato contro di lui anche l’opposi-
zione liberale, i riformisti di Yavlin-
skij. Anche se ovviamente il grosso
della truppa dei contrari si è trovata
nelle fila dei comunisti e dei loro al-
leatiagrarienazionalisti.Primachesi
passasse a votare, in aula il leader co-
munista Ghennadij Ziuganov aveva
spiegato il suo voto contrario in ma-
niera melodrammatica sostenendo
che «il Parlamento e il popolo russi
sono diventati ostaggi di una Costi-
tuzione morta e di un presidente as-
solutamente incapace». «Seogginon
dimostreremo coraggio - aveva am-
monito - saremo tutti complici nella
distruzione definitiva della Russia»A
nulla era servito il faccia a faccia che
Kirienkogliavevachiestoneltentati-
vodi strappargli unappoggiodell’ul-
tim’ora.Ziuganov,almenoper ilmo-
mento, non si è lasciato sedurre e ha
ribadito la sua opposizione. «Non
possiamovotareperunapersonapri-
va di staff e senza programmi», ha
detto.

Eppure né il presidentené lostesso
Pchannomainascostochenonama-
no la prospettiva di nuove elezioni
generali, che rischierebbero di con-
durreaunblocco istituzionale, auno
scontro anche più aspro e in definiti-
va al caos. Nessuna delleparti appare
però sembra disposta a cedere. Anzi
Ziuganov haalzato il tiro. Haannun-
ciato di voler raccogliere le firme per
chiedere l’impeachment. Non è la
prima volta ma finora gli è andata
sempremale..

Maddalena Tulanti
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Sangue sulla pace in Ulster
Un cattolico ucciso a Belfast
Sospettati gli estremisti protestanti ma la polizia sdrammatizza
BELFAST. La paura torna ad attana-
gliare Belfast. Lo spettro di una ri-
presa della guerra civile oscura le
speranze di pacescaturitedal recen-
teaccordo.Unuomoèstatouccisoa
colpidiarmadafuoco ieri sera inun
quartiere cattolico di Belfast, An-
derson’s Town. Si tratta del più gra-
veattentatoaBelfastdaquando,ve-
nerdì scorso, è stato raggiunto
un’intesa di pace per l’Irlanda del
Nord. Sembra che l’uomo, di cui
non è ancora nota l’identità, sia sta-
tocolpitoalpettoeallegambemen-
tre si trovava davanti agli uffici di
una compagnia di taxi. In passato i
tassisti cattolici sono stati spesso
bersagliodegli estremistiprotestan-
ti.

La tensione torna altissima. Gli
inquirenti evitano di avvalorare
unapista«politica».Lenotizie sono
frammentarie e le auorità cercano
di evitare una drammatizzazione.

Nonostante le speranze di pace,
l’Ulster resta ancora una polveriera
pronta ad esplodere. Nonostante
tutto, il linguaggio della politica
mantiene il sopravvento a quello
dellearmi. Il leaderdelmaggiorpar-
tito unionista dell’Ulster, David
Timble, forte dei sondaggi, si dice
certo del trionfo del «sì» al referen-
dumdelprossimo22maggiomare-
stano assai agitate le acque negli
ambienti protestanti. L’altra sera in
un dibattito televisivo gli spettatori
hanno potuto assistere ad un vio-
lento scambio di accuse tra Trimble
e il leaderdelfrontedel«no»,ilreve-
rendoprotestanteIanPasley.

E oggi lo stesso Trimble dovrà af-
frontare il giudiziodel«parlamenti-
no unionista» (800 membri del
Consiglio del suo partito, l’Uup)
che si riunisce a Belfast: quasi un
quarto dei delegati sono apparte-
nenti all’Ordine di Orange, la mag-

gioreconfraternitaprotestanted’Ir-
landa, che anche ieri hanno ribadi-
to che, «sebbene con dispiacere»,
non può «raccomandare» l’appro-
vazione dell’accordo. Nonsarà faci-
le per Trimble far passare l’intesa.
Ma lui non ha dubbi e dispensa a
tutti sicurezza per l’esito della con-
sultazione: «Ce la faremo - ripete -
l’Ulster vuole voltare pagina». Sen-
za rompere, è il corollario del leader
protestante,gliantichilegamiconil
Regno di sua maestà britannica. Lo
scontro televisivo tra i due leader
protestanti è stato violentissimo. I
due si sono rinfacciati accuse vele-
nose, al grido di «Traditore!» e
«Venduto!». Trimble, infuriato, ha
accusatoPaisleydiessere«limitato»
e di non essere neanche in grado di
leggere ildocumento emerso dal ta-
volo negoziale di Stormont. Trim-
ble, con voce alterata, ha ribadito
che l’accordo rafforza l’unione del-

l’IrlandadelNordconlaGranBreta-
gna, proprio perché la istituziona-
lizza e quindi viene di fatto accetta-
ta dai cattolici. Dunque l’intesa, a
suo avviso, è un «disastro» per il
Sinn Fein e i nazionalisti cattolici.
Ma Paisleygli ha gettatocontrouna
copia del documento, affermando:
«questononèunaccordodipace»e
accusando Trimble di voler «inseri-
re esponenti dell’Ira nel governo
dell’Ulster». È solo l’avvisaglia del
climachesi respirerànelleprossime
settimane, un clima di insulti, mi-
nacce e, forse, di azioni armate. In
questo scenario, sembra inquadrar-
si l’assassinio di ieri sera. Nessuno
ha rivendicato l’attentato, ma tutti
a Belfast pensano, con timore, la
stessa cosa: i gruppi più oltranzisti
delfronteprotestantehannoinizia-
to la loro campagna di affossamen-
to dell’accordo di pace. Uccidendo.
Comesempre.Gerry Adams Rodwell/Reuters

Il rammarico di Kofi Annan: «Non s’è potuto processarlo per crimini contro l’umanità»

Pol Pot oggi sepolto senza autopsia
La salma sarà cremata nella giungla ai confini con la Thailandia. L’ex dittatore meditava di fuggire?

Mazzetta miliardaria al partito di Le Pen

Francia: odore di tangenti
per il Fronte Nazionale

PHNOM PENH. La salma di Pol Pot
sarà cremata oggi nella giungla
cambogiana al confine con la Thai-
landia. I khmer rossi non hanno ce-
duto alle pressioni internazionali
affinché, prima diessere bruciato, il
cadavere fosse sottoposto ad auto-
psia. La richiesta era stata avanzata
da vari governi, compreso quello
americano,eprimaditutti,daquel-
lodiPhnomPenh.Cosìnonsipotrà
mai sapere se l’ex-dittatore sia dav-
vero morto per infarto, comeasseri-
scono i suoi compagni, oppure sia
stato ucciso. «La sua morte rimane
avvolta nel mistero», ha dichiarato
a Phnom Penh il portavoce del go-
verno cambogianoKhieuKanarith,
«perchéfotoefilmatidellasalmaef-
fettuati finora non convincono».
Ieri imilitari thailandesihannodet-
tocheunalorosquadrahaesamina-
to il cadavere di Pol Pot e chenon vi
hariscontrato segnidi violenza.Ma
della squadra non faceva parte un
medico e quindi le cause della mor-
te non sono state accertate in modo
convincente. Molti sospettano che

Pol Pot, vecchio, malato ed ormai
diventato ingombrante, possa esse-
re stato ucciso dal nuoco leader del-
la guerriglia Ta Mok, che l’anno
scorso lo defenestrò facendolo poi
condannare da un tribunale khmer
rossoagliarrestidomiciliariavita.

Ta Mok guida alcune centinaia di
irriducibili Khmer Rossi che ancora
nonsisonoarresialleforzegoverna-
tive a differenza della maggioranza
dei loro compagni. Ta Mok non
sembra in grado di resistere a lungo
all’assedio delle truppe di Phnom
Penh. Le faide che dall’anno scorso
hanno dilaniato i Khmer Rossi, do-
polamortediPolPotpotrebberoac-
centuarsi, e la fine dei guerriglieri
maoistièormaidataperscontatada
svariati osservatori. Si apprende in-
tanto che nonostante avesse 70 an-
ni e fosse corroso dalla malaria, Pol
Pot non aveva rinunciato all’idea
della fuga. Il capo dell’esercito thai-
landese, che neha visto la salma,ha
detto che il tiranno si era tinto i ca-
pelli di nero, «evidentemente nella
speranza dinon essere riconosciuto

una volta fosse riuscito a lasciare la
giunglaperdileguarsichissàdove».

Sono pochi nel mondo coloro
che non considerano Pol Pot un ti-
rannosanguinario.TracostoroMea
Son,40anni, lavedova,cheraccon-
tando gli ultimi istanti di vita del
marito, lo ha definito «un buon pa-
dre e un buon marito». Accompa-
gnata dalla figlia Sith, 14 anni, Mea
Son ha incontrato i giornalisti nel-
l’accampamento in cui Pol Pot è
morto. alla presenza di una quindi-
cina di guerriglieri. Della fine di Pol
Pot ha parlato ieri il segretariogene-
raledell’OnuKofiAnnanesprimen-
do rammarico perché essa «fa venir
meno i presupposti di un suo pro-
cesso per crimini contro l’umanità
sulla base della legge internaziona-
le». Kofi Annan ha fatto sapere di
condividere «la rabbia del popolo
cambogianochehasoffertoterribil-
mente sotto il regime di Pol Pot e il
loro desiderio che sia fatta giustizia
su quanti hanno condiviso le sue
colpeperunodeipiùtristementefa-
mosiregniditerroredellastoria».

PARIGI. Una tangente miliardaria,
cheunasocietàdi ristorazioneavreb-
be pagato per conquistare l’appalto
delle mense scolastiche di Tolone, ri-
schia di creare qualche problema se-
rio di immagine al Fronte Nazionale,
il partito di Jean-Marie Le Pen che si
presenta come il partito della «testa
alta e mani pulite», e a cuiappartiene
il sindaco di Tolona, Jean-Marie Le
Chevallier. Della vicenda parlava già
ilsettimanaleVSDnelsuoultimonu-
mero,eieriLeMondeannunciacheil
tribunale ha aperto un fascicolo, an-
cheseintestatoperilmomento«con-
troignoti»:alcentroc’èunatangente
di8,5milionidifranchi(quasitremi-
liardi di lire), che la SGR (Societè Ge-
nerale de Restauration) avrebbe pa-
gatoper strappare l’appaltoall’azien-
da concorrente, Eurest, già titolare
delcontratto.

All’origine dell’inchiesta, che se-
condo VSD potrebbe portare fino ai
vertici del FN e lambire lo stesso Le
Pen, ci sono le dichiarazioni dell’ex
presidente della squadra di calcio lo-
cale, loSportingClubdiTolosa.Serge

Catalano, 52 anni, imputato per una
serie di reati legati al fallimento del
suoClub,e liberatolasettimanascor-
sa dopo un periodo di detenzione
preventiva. Michel Bertrand:da que-
st’ultimo avrebbe saputo della tan-
gente di cui ha parlato algiudice, che
ha aperto l’inchiesta. Catalano ha
raccontato di aver saputo, alla vigilia
della decisione sull’appalto, che il
contratto sarebbe andato ai concor-
renti: avvisò Bertrand, il quale qual-
che ora dopo lo richiamòper rassicu-
rarlo: «Ho parlatoconBruno.È l‘ ”or-
bo” in persona che chiamerà i consi-
glieri della commissione appalti. Ci
siamo arrangiati». Che cosa nedice il
FN? Le Chevallier (che il 6 febbbraio
scorso è stato condannato a un anno
di ineleggibilità per avere sfondato il
tettodelle speseelettorali),hagiàdif-
fusoun comunicato, incuidenuncia
«le menzogne a carattere diffamato-
rio dirette a offendere la città di Tolo-
neeilFronteNazionale».Dall’inchie-
sta - secondo il settimanale - «è tutto
un sistema di corruzione che potreb-
bevenireallaluce».

Florida: bianchi
uccidono
studenti neri

È finita con un delitto a
sfondo razziale l’annuale
riunione dei college neri
americani. Due studenti neri
di un college del Maryland
giunti in Florida, a Smyrna
Beach, giovedì notte sono
stati malmenati e
accoltellati a morte. Un
terzo studente vittima
dell’aggressione è
ricoverato in gravi
condizioni in un ospedale di
Daytona Beach. La polizia
locale dice di aver fermato
due bianchi, che armati di
mazze da baseball e coltelli
hanno colpito gli studenti.


